
Crollo Torre dei Conti: chiusure e deviazioni
Per tutelare la sicurezza nell’area e salvaguardare l’incolumità pubblica
Dopo il crollo parziale 
della Torre dei Conti in 
Largo Corrado Ricci, il Co-
mune di Roma ha dispo-
sto una serie di modifiche 
alla viabilità per tutelare 
la sicurezza nell’area e 
salvaguardale l’incolumità 
pubblica. Interdizioni al 
passaggio di veicoli e pe-
doni in parte di via Torre 
dei Conti e in un tratto di 
Largo Corrado Ricci. È 
stato inoltre disposto lo 
sgombero del condominio 
al civico 35 di via Torre dei 
Conti. In base all’ordi-
nanza del sindaco n. 150 

del 4 novembre 2025, è 
stato necessario istituire 
una disciplina di traffico 
provvisoria, che prevede, 
con decorrenza imme-
diata e fino a cessate a 
esigenze, misure di inter-
dizione al transito veico-
lare e pedonale nell’area 
interessata. Oltre ai divieti 
di transito su largo Cor-
rado Ricci ulteriori modifi-
che interessano Via 
Cavour, via dei Serpenti, 
via Tor de’ Conti, via della 
Madonna dei Monti e via 
del Garofano. 
 

Mussolini: “Un  
milione di euro  

a famiglie studenti 
con disabilità”

Roma, Cristante: 
“Con Gasp  

puntiamo in alto”

Silvia Mezzanotte 
venerdì 7  

al Teatro Olimpico 
‘canta Mina’

Ancora un episodio di 
violenza all’Esquilino, 
dove un cittadino alge-
rino di 39 anni, armato di 
forbici, ha aggredito una 
coppia di anziani al-
l’uscita di una farmacia. 
L’uomo, tossicodipen-
dente e con numerosi 
precedenti penali alle 
spalle, si era inizialmente 
avventato sul telefono 
cellulare dell’anziano, 

per poi puntargli alla 
gola un paio di forbici, il 
tutto davanti agli occhi 
impauriti della moglie 
della vittima. La scena 
non è però passata inos-
servata ai caschi bianchi 
del gruppo S.P.E. (Sicu-
rezza Pubblica Emergen-
ziale) del Corpo di Polizia 
di Roma Capitale, impe-
gnati nel controllo della 
zona rossa: l’uomo è 

stato fermato e condotto 
negli uffici di Via Pe-
trarca. Qui l’arrestato si 
è scagliato contro gli 
agenti nel disperato ten-
tativo di farla franca, con 
il solo risultato di aggiun-
gere i reati di resistenza 
e violenza a pubblico uf-
ficiale a quello già conte-
stato di rapina 
aggravata.

a pagina 4

a pagina 6 a pagina 8a pagina 7

Svuota cantine abusivi 
dalla Nomentana ad Ostia

a pagina 5

Esquilino, rapina anziani 
armato di forbici

Fermato dalla Polizia Locale. Il SULPL: “Meritiamo un riconoscimento giuridico”
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Il sopralluogo di RFI sulla 
tratta Capranica-Orte
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Nuovo capitolo nel la 
lunga vicenda del le oc-
cupazioni abusive a Ci-
necittà. Questa mattina 
le forze del l ’ordine 
hanno effettuato un blitz 
in via Eudo Giulioli, dove 
erano stati occupati di-
versi appartamenti di 
proprietà del Fondo Im-
mobiliare Scoiattolo, già 
l iberati una prima volta 
nel 2024 ma subito rioc-

cupati. L’operazione, co-
ordinata dalla Procura di 
Roma, ha portato al lo 
sgombero di 8 dei 16 ap-
partamenti abusiva-
mente occupati e al 
sequestro preventivo 
del l ’ intero complesso 
immobil iare. A interve-
nire sono stati i  carabi-
nieri del la stazione di 
Cinecittà, con i l  sup-
porto di polizia di Stato, 

polizia locale, guardia di 
f inanza e vigi l i  del 
fuoco. Gli altr i  otto ap-
partamenti verranno 
sgomberati in una se-
conda fase, “al la luce 
delle criticità legate alla 
capacità ricett iva dei 
centri di accoglienza di 
Roma Capitale”, come 
emerso dal comitato 
provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica. 

Sono ulteriormente ag-
gravate le posizioni dei 
due individui, provenienti 
da un comune limitrofo, 
coinvolti nel grave episo-
dio verificatosi nelle 
scorse settimane nel ter-
ritorio comunale di Tar-
quinia, durante il quale 
hanno forzato un posto di 
controllo della Polizia Lo-
cale. Grazie a un’appro-
fondita e scrupolosa 
attività investigativa, 
condotta dal personale 
dell’Ufficio di Polizia Giu-
diziaria del Comando di 
Polizia Locale di Tarqui-
nia, sotto la direzione e il 
coordinamento del Co-
mandante, è stato possi-
bile ricostruire con 
precisione l’esatta dina-
mica dei fatti e accertare 
in maniera puntuale le re-
sponsabilità individuali 
dei soggetti coinvolti, 
portando a un significa-
tivo aggravamento del 
quadro accusatorio nei 
loro confronti. L’episodio, 
avvenuto nell’ambito del-
l’ordinaria attività di con-
trollo del territorio e 
sicurezza urbana, aveva 
già determinato, nell’im-

mediato, l’elevazione di 
sanzioni amministrative a 
carico dei soggetti, non-
ché la trasmissione del-
l’informativa di reato alla 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Civi-
tavecchia. Contestual-
mente, era stata 
avanzata formale propo-
sta alla Questura di Vi-
terbo, con la 
collaborazione del Diri-
gente e del personale del 
locale Commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Tar-
quinia, per l’adozione di 
un provvedimento di al-
lontanamento dal territo-
rio comunale. 
Successivamente, l’accu-

rata analisi delle dichiara-
zioni rese dai soggetti, 
unitamente alla valuta-
zione delle risultanze tec-
niche e della visione delle 
immagini dell’impianto di 
video-sorveglianza comu-
nale, acquisite durante le 
indagini, ha permesso agli 
agenti della Polizia Locale 
di evidenziare elementi di 
sostanziale rilievo: è 
emerso infatti che al mo-
mento dei fatti, contraria-
mente a quanto 
inizialmente dichiarato, il 
veicolo non era condotto 
dal soggetto indicato nel-
l’immediatezza dell’inter-
vento, bensì dal 
passeggero.

Gli otto membri intasavano gli scarichi dei clienti per estorcere denaro 

Condanne per la “banda dello spurgo”
Arrivano le condanne in 
primo grado per gli otto 
membri della cosiddetta 
“banda dello spurgo”, un 
gruppo che per anni 
aveva truffato cittadini e 
attività commerciali della 
Capitale fingendo di for-
nire servizi di pulizia 
delle fognature, ma che 
in realtà intasava delibe-
ratamente gli impianti 
per essere richiamato e 
ottenere nuovi paga-
menti. Il Tribunale di 
Roma, al termine del rito 
abbreviato, ha inflitto 
complessivamente 23 
anni di reclusione, con 
pene che vanno dai sette 
anni di carcere per il ti-
tolare Michael Paludi, 34 
anni, fino a poco più di 
due anni per gli altri im-
putati. È stata condan-
nata anche la sua 
compagna, Ludovica 
Avanzini, a un anno di 
reclusione. Secondo 
quanto emerso dalle in-
dagini, Paludi aveva co-
struito un vero e proprio 
business del raggiro, 

presentandosi come tito-
lare della ditta “Spurgo 
Fogne Roma e Provincia”. 
Attraverso annunci on-
line dal prezzo “promo-
zionale” di 99 euro, 
attirava clienti ignari — 
privati, ristoranti, pale-
stre e persino conventi — 
per interventi di spurgo 
che si trasformavano in 
trappole. Una volta sul 
posto, gli operai chiede-

vano anticipi di 500 euro 
e a fine lavoro presenta-
vano fatture da migliaia 
di euro, lasciando però 
gli scarichi intasati o ad-
dirittura peggiorati. I 
danni costringevano i 
clienti a richiamarli, ali-
mentando un ciclo di 
guadagni illeciti che 
avrebbe fruttato alla 
banda oltre un milione di 
euro l’anno.

Fermato dalla Polizia Locale. Il SULPL: “Meritiamo un riconoscimento giuridico” 

Esquilino, rapina anziani armato di forbici

Sotto torchio due individui dopo l’avvenimento, nelle scorse settimane, a Tarquinia 

Tentano di eludere un controllo della Polizia
A intervenire questa mattina sono stati i carabinieri della stazione di Cinecittà 

Sgomberati appartamenti occupati dai “latinos”

L’episodio è stato reso 
noto dal Sindacato Unita-
rio dei Lavoratori della 
Polizia Locale di Roma 
che, attraverso le parole 
del segretario Marco Mi-
lani, hanno rinnovato un 
appello: “Ennesimo epi-
sodio che dimostra come 

le Polizie Locali, ormai 
forza con presenza pre-
valente nei territori me-
tropolitani, siano 
indispensabili nella re-
pressione dei reati e nel 
sistema di Sicurezza Ur-
bana, come recente-
mente più volte ribadito 

dagli apprezzamenti dello 
stesso ministro Piante-
dosi. È giunto il momento 
di riconoscere ai lavora-
tori di questa categoria, 
medesimi diritti e status 
giuridico, dei loro colle-
ghi delle Polizie Nazio-
nali“. 
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Svolta nelle indagini sulla 
morte di Stefano Cena, il 
giostraio vittima di una 
brutale aggressione nella 
tarda serata dello scorso 
5 ottobre a Capena. Per le 
conseguenze del pestag-
gio l’uomo è poi morto in 
ospedale a 65 anni dopo 
nove giorni di agonia. A 
distanza di un mese dalla 
violenza il cerchio si è 
stretto intorno a tre gio-
vani italiani, due 19enni 
ed un 24enne, arrestati 
dai Carabinieri della Com-
pagnia di Monterotondo, 
coordinati dalla Procura di 
Tivoli. I tre ragazzi sono 
gravemente indiziati di 
omicidio volontario aggra-
vato in concorso. Insieme 
ad altre persone ancora 
da identificare avrebbero 
alla brutale aggressione 
del giostraio. Per i tre gio-
vani si sono aperte le 
porte del carcere. L’atti-
vità d’indagine dei Cara-
binieri della Stazione di 
Capena e della Sezione 
Operativa della Compa-
gnia di Monterotondo, 
sotto la direzione del Pub-
blico Ministero, ha con-
sentito di ricostruire in 

modo puntuale l’esatta 
dinamica dell’aggres-
sione. Attraverso le im-
magini dei sistemi di 
videosorveglianza, analisi 
telefoniche e le testimo-
nianze raccolte sul posto, 
gli investigatori sono riu-
sciti ad identificare e ar-

restare i presunti respon-
sabili. Secondo quanto 
emerso, l’episodio vio-
lento sarebbe scaturito da 
futili motivi, preceduti già 
nel pomeriggio da una 
prima discussione tra la 
vittima e uno degli ag-
gressori. La situazione sa-

rebbe poi degenerata 
nella serata, coinvolgendo 
il nucleo familiare della 
vittima. Un’escalation cul-
minata nella violenta e 
fatale aggressione contro 
l’uomo. Stefano Cena in 
un primo momento sa-
rebbe stato circondato e 

colpito ripetutamente da 
un gruppo di giovani, tra 
cui i tre arrestati, tutti 
collaboratori presso la 
giostra gestita dal fratello 
della vittima. Nonostante 
le numerose percosse, la 
vittima è riuscita inizial-
mente ad allontanarsi, 

ma, notando la moglie in 
pericolo, ha cercato di 
soccorrerla, subendo una 
nuova e violenta aggres-
sione. Caduto a terra sa-
rebbe stato quindi colpito 
ripetutamente e brutal-
mente in parti vitali. Solo 
l’intervento dei Carabi-
nieri, allertati da alcuni 
presenti, ha permesso di 
bloccare l’inseguimento 
che i presunti aggressori 
avevano intrapreso anche 
nei confronti del figlio 
della vittima, accorso in 
aiuto dei genitori. A con-
clusione delle indagini co-
ordinate dalla Procura 
della Repubblica di Tivoli, 
i Carabinieri della Compa-
gnia di Monterotondo, 
nelle prime ore di questa 
mattina, hanno eseguito 
tre misure cautelari in 
carcere a carico dei gio-
vani coinvolti. Gli arre-
stati sono stati portati 
presso la Casa Circonda-
riale di Rebibbia, a dispo-
sizione dell’Autorità 
Giudiziaria. Le indagini 
continuano per indivi-
duare tutti i partecipanti 
al gravissimo episodio di 
sangue. 

Gli auguri di Antonella Sberna, vicepresidente del Parlamento europeo 

Università della Tuscia: Laureti nuova rettrice

“Alla Magn if ica Rettrice, 
professoressa Tiziana 
Laureti, i miei auguri d i 
buon lavoro alla guida 
dell’Un iversità degli 
Studi della Tuscia. Il suo 
insed iamento uffic iale 
rappresenta un impor-
tante riconosc imento 
delle competenze, della 
dedizione e della visione 
che da sempre la con-
tradd istinguono nel 
campo accademico e 
istituzionale. È la prima 
donna a ricoprire tale 
ruo lo nella storia del-
l’Ateneo ed è simbo l ico 

che proprio in questi 
giorni al Parlamento eu-
ropeo celebriamo i l ta-
lento alla Settimana 
europea dell’uguaglianza 
d i genere” lo scrive An-
tonella Sberna, v icepre-
sidente del Parlamento 
europeo. “Sono certa 
che saprà guidare l’Un i-
versità con autorevo-
lezza e spirito 
innovativo, rafforzan-
done il ruo lo fondamen-
tale come motore d i 
cresc ita culturale, so-
ciale ed economica per il 
territorio e per l’Europa. 

Un sentito ringrazia-
mento al Magn if ico Ret-
tore uscente, professore 
Stefano Ubertin i, per 
l’impegno, la passione e 
i risultati raggiunti nel 
corso del suo mandato”. 
“In questo passaggio d i 
testimone, rivo lgo a en-
trambi e a tutta la comu-
n ità accademica il 
riconoscimento nella for-
mazione dei giovan i e 
nella valorizzazione del 
sapere, che sono il cuore 
pulsante del nostro fu-
turo comune” conc lude 
Antonella Sberna.

Quest’oggi sono state analizzate le condizioni di armamento e opere d’arte 

Sopralluogo RFI Capranica-Orte

Il cerchio si è stretto intorno a tre giovani italiani, due 19enni ed un 24enne, arrestati dai Carabinieri della Compagnia di Monterotondo, coordinati dalla Procura di Tivoli 

Omicidio Stefano Cena, tre arresti per la morte del giostraio a Capena

Lo scorso 3 novembre è 
stato effettuato un so-
pralluogo di dirigenti, 
funzionari e tecnici di 
Rete Ferroviaria Italiana 
e Fondazione FS sulla 
tratta Capranica – Ronci-
glione della linea Capra-
nica – Orte, sospesa 
all’esercizio dal 1994 ed 
inserita nell’elenco delle 
linee turistiche previste 
dalle Legge 128/2017. In 
particolare, dopo gli in-
terventi di sfalcio effet-
tuati nelle scorse 
settimane, quest’oggi 
sono state per la prima 
volta analizzate le condi-
zioni di armamento e 
opere d’arte con l’obiet-
tivo di valutare gli inter-
venti propedeutici ad una 
eventuale riapertura per 
fini turistici. Più volte  il 
presidente del Comitato 
per la riapertura della 
ferrovia storica e dei Due 
Mari Raimondo Chiricozzi 
e l’ing. Maurizio Mazzoni 
hanno illustrato alla 
stampa le  prospettive 
commerciali e turistiche 

della ferrovia storica Civi-
tavecchia Capranica-Sutri 
Orte, nella logica dello 
sviluppo turistico cultu-
rale della Tuscia e del 
Centro Italia, territorio 
attraversato dal tracciato 
della ferrovia storica. Re-
centemente il tracciato 
della ferrovia Orte Civita-
vecchia è stato oggetto di 
interventi di  ripulitura 
dalle sterpaglie e, in tal 
senso, si auspica che 
venga riaperta al traffico 
ferroviario  perché indi-
spensabile per la mobilità 
di tutti cittadini della pro-
vincia di Viterbo: giovani, 
anziani e ai meno dotati o 
diversamente abili. Im-

portante per raggiungere 
i quattro nodi ferroviari 
che la contraddistin-
guono, riallacciare alla 
rete ferroviaria nazionale 
i paesi attraversati dalla 
linea e favorire la pre-
senza dei turisti, creando 
vera economia. Va ricor-
data, in tale prospettiva, 
la presentazione a Civita-
vecchia il 7 febbraio 
scorso di uno Studio con-
dotto dal Prof. Arch. Ce-
rasoli dell’Università La 
Sapienza di Roma sul ter-
ritorio  servito dalla Fer-
rovia storica e le 
prospettive di sviluppo 
che la riattivazione della 
linea può offrire. L’ing. 
Mazzoni ha ribadito in di-
versi contesti l’effetto 
rete e la flessibilità del 
trasporto ferroviario le-
gato alla funzionalità 
della linea che arricchisce 
la direttrice trasversale 
del trasposto ferroviario 
collegando di fatto i due 
Mari con il tracciato Civi-
t ave c ch i a -O r t e - Fa l c o -
nara- Ancona.
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Aggredita e poi scaraven-
tata giù dal bus alla fer-
mata sul Lungotevere dei 
Vallati, nel centro di 
Roma. In soccorso alla vit-
tima è accorsa una pattu-
glia del I Gruppo Centro 
della Polizia Locale di 
Roma Capitale che è riu-
scita quindi a bloccare il 
presunto aggressore: un 
uomo straniero di 50 anni 
poi denunciato per lesioni 
e violenza a seguito della 
querela presentata dalla 
vittima. Non è chiara la 
completa dinamica di 
quanto accaduto, ma da 
quanto ricostruito l’uomo 
a bordo di un autobus 
avrebbe aggredito una 
passeggera spintonandola 
violentemente fuori dal 
mezzo, ad una fermata sul 
Lungotevere dei Vallati. I 
caschi bianchi, impegnati 
nei servizi di viabilità nella 
zona, sono intervenuti in 
soccorso alla signora, 
bloccando nel contempo il 
responsabile, 50enne di 
nazionalità straniera, che 
è stato poi denunciato. La 
vittima tranquillizzata 
dagli agenti, è stata quindi 
portata in ospedale dal-

l’Ares 118, per le cure del 
caso. Sono stati invece gli 
agenti del XI Gruppo Mar-
coni, impegnati in servizio 
di controllo nella zona di 
piazza della Radio a fer-
mare un uomo che, poco 
prima aveva portato via 
delle bevande alcoliche in 
un supermercato della 
zona. Gli agenti, allertati 
dalle grida provenienti da 
via Antonio Pacinotti, sono 
accorsi in aiuto di alcune 
persone che stavano inse-
guendo un uomo, indicato 
come autore del furto di 
alcune bottiglie di liquore. 
L’uomo, 28enne italiano, è 
stato bloccato e, al ter-
mine degli accertamenti, 
tratto in arresto. Un’ope-
razione simile a quanto 
avvenuto pochi giorni 
prima in via del Tritone. In 

quel caso gli agenti erano 
stati allertati da un dipen-
dente di un’attività com-
merciale per un furto, 
avvenuto poco prima, di 
diverse bottiglie di supe-
ralcolici. Il responsabile 
fuggito subito è stato in-
tercettato nei pressi di 
una fermata del bus, non 
molto distante. Nel giub-
botto sette bottiglie di al-
colici. Accompagnato 
presso gli uffici per le pro-
cedure di fotosegnala-
mento, in quanto trovato 
privo di documenti, il 
30enne, di nazionalità 
straniera e con precedenti 
penali a suo carico, è 
stato denunciato per furto 
aggravato, mentre la re-
furtiva è stata recuperata 
e riconsegnata al gestore 
del negozio. 

Impianti Gpl e metano nei 
pressi di case e scuole, 
Raggi: “Il Comune non 
vuole ampliare le di-
stanze”. L‘ex sindaca di 
Roma, Virginia Raggi, ha 
presentato una proposta 
di deliberazione dopo 
l’esplosione di via dei 
Gordiani: “L’Amministra-
zione non l’ha mai calen-
darizzata e ha dato parere 
negativo”. “L’Amministra-
zione capitolina non vuole 
discutere la nostra propo-
sta di portare a 500 metri 
la distanza minima di un 
distributore Gpl o metano 
da edifici residenziali, 
case e scuole”. L’accusa è  
arrivata da Virginia Raggi. 
L’ex sindaca di Roma, lo 
scorso luglio, pochi giorni 
dopo l’esplosione del di-
stributore di benzina e Gpl 
in via dei Gordiani, aveva 
preparato una proposta di 
deliberazione in cui si 
chiedeva di rivedere il Re-
golamento degli impianti 
stradali di rifornimento 
energetico, portando a 
500 metri la distanza mi-
nima tra i distributori Gpl 
o metano da edifici resi-
denziali, case, scuole, e 

altri siti sensibili. “Am-
pliare la distanza minima 
per distributori Gpl e me-
tano”. Due sono gli inter-
venti su cui punta la 
proposta dei Cinquestelle: 
avviare una mappatura 
degli impianti di carbu-
rante/idrogeno e Gpl pre-
senti nel territorio del 
Comune di Roma o in fase 
di autorizzazione, e rive-
dere il Regolamento degli 
impianti stradali di riforni-
mento energetico, por-
tando a 500 metri la 
distanza minima tra i di-
stributori Gpl o metano da 
edifici residenziali, case, 
scuole, e altri siti sensi-
bili. Sulla proposta è arri-
vato però il parere 
negativo della Direzione 
Suap (Sportello unico at-
tività produttive), a firma 
del direttore di direzione, 
Aldo Latini: “Le distanze 
per gli impianti che ero-
gano i prodotti Gpl e me-
tano – si legge nella 
risposta – sono espressa-
mente disciplinate dalle 
norme di settore vigenti e 
costituite dal DPR (De-
creto del presidente della 
Repubblica, ndr) 24 otto-

bre 2003, n. 340 per il Gpl 
e dal DM (decreto mini-
steriale, ndr) 28 giugno 
2002 che ha rettificato 
l’allegato del decreto mi-
nisteriale 2 maggio 2002 
per il metano. La previ-
sione di maggiori distanze 
è tecnicamente operabile 
solo mediante una modi-
fica alle norme statali 
suddette”. Un parere re-
spinto da Raggi, che ha 
inviato una risposta 
scritta alla Direzione 
Suap: “Le norme richia-
mate, il DPR. n. 340/2003 
e il DM 28 giugno 2002 – 
scrive – disciplinano sì le 
distanze degli impianti, ri-
spettivamente, di Gpl e 
metano, ma solo nella 
loro misura minima per 
esigenze di sicurezza so-
prattutto ai fini della pre-
venzione incendi, per 
salvaguardare l’incolumità 
delle persone e la tutela 
dei beni e, con la proposta 
di delibera in oggetto, non 
si deroga in nessun modo 
a tali misure ma, anzi, si 
aumentano le distanze 
minime ivi previste au-
mentandole a 500 metri 
minimi”. 

Il capogruppo della Lista Civica Gualtieri, Trabucco, per la Torre dei Conti 

“Sciacallaggio Lega per due righe sui giornali”

“È triste dover rispon-
dere allo sciacallaggio di 
Santori che, in un giorno 
di lutto cittadino e di 
massima serietà istitu-
zionale, non resiste alla 
tentazione di speculare 
sulla tragica morte di un 
uomo per assicurarsi una 
manciata di righe sui 
giornali. Ricordo al consi-

gliere che sul crollo della 
Torre dei Conti è stata 
aperta un’indagine dalla 
Procura della Repubblica 
che merita rispetto. Così 
come lo merita la fami-
glia di Octav. Mi rendo 
conto che il concetto di 
rispetto possa risultare 
misterioso per la mente 
di chi pensa che la poli-

tica sia fatta di soli ur-
letti e trafiletti, ma ba-
sterebbe avere 
l’ambizione di alzare un 
po’ il livello per capire 
come ci siano argomenti 
su cui non sia proprio 
possibile giocare”. Così in 
una nota il capogruppo 
della lista Civica Gual-
tieri, Trabucco.

Per tutelare la sicurezza nell’area e salvaguardare l’incolumità pubblica 

Crollo Torre dei Conti: chiusure e deviazioni

L’ex prima cittadina della Capitale: “Il Comune non vuole ampliare le distanze” 

Raggi sugli impianti GPL vicino alle scuole
Denunciato un uomo straniero di cinquant’anni per lesioni e violenza 

Donna aggredita e spinta giù dal bus

Nel dettaglio in via Ca-
vour: istituzione del di-
vieto di transito, eccetto 
traffico locale nel tratto 
compreso tra via dei Ser-
penti e largo Corrado 
Ricci; istituzione della di-
rezione obbligatoria a si-
nistra all’altezza di via del 
Colosseo per la corrente 
veicolare proveniente via 
dei Serpenti. Sempre su 
via Cavour: istituzione del 
transito vietato ai veicoli, 
o complessi di veicoli, 
aventi lunghezza supe-
riore a 7.5 m nel tratto 
compreso tra via dei Ser-
penti e largo Corrado 
Ricci; istituzione della di-
rezione obbligatoria a si-
nistra all’intersezione con 
via degli Annibaldi per i 
veicoli, o complessi di 
veicoli, aventi lunghezza 
superiore a 7.5 m con 
provenienza largo Vi-
sconti Venosta. In via dei 
Serpenti: istituzione delle 
direzioni consentite di-
ritto e sinistra all’interse-
zione con via Cavour per i 
veicoli, o complessi di 

veicoli, aventi lunghezza 
superiore a 7.5 m; istitu-
zione delle direzioni con-
sentite diritto e sinistra 
all’intersezione con via 
Cavour eccetto traffico lo-
cale. In via Tor de’ Conti: 
istituzione del divieto di 
transito nel tratto com-
preso tra via della Ma-
donna dei Monti e largo 
Corrado Ricci; istituzione 
della direzione obbligato-
ria a sinistra all’interse-
zione con via della 
Madonna dei Monti; isti-

tuzione del transito vie-
tato ai pedoni nel tratto 
compreso tra via Ma-
donna dei Monti e largo 
Corrado Ricci. Si via della 
Madonna dei Monti: isti-
tuzione del senso unico di 
marcia con direzione e 
verso da via di Tor De’ 
Conti a via dei Serpenti. 
Infine in via del Garo-
fano: istituzione della di-
rezione obbligatoria a 
sinistra all’intersezione 
con via della Madonna dei 
Monti.
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“L’indagine ‘Agri Under 35 
– Coltiviamo il futuro’ 
promossa da Confeuro e 
realizzata dall’Istituto 
Piepoli”, afferma il capo-
gruppo capitolino della 
Lega Fabrizio Santori, 
membro della Commis-
sione ambiente, “rappre-
senta un segnale 
importante e incorag-
giante per il futuro del-
l’agricoltura italiana. “I 
dati ci dicono che nove 
giovani su dieci sono at-
tenti a ciò che mangiano, 
quattro su dieci rifiutano 
il ‘novel food’, e uno su 
sei vede nell’agricoltura 
una prospettiva di lavoro 
e di vita. È la conferma 
che esiste una genera-
zione pronta a scommet-
tere sulla qualità, sulla 
sostenibilità e sul rispetto 
della terra, ma che ha bi-
sogno di strumenti con-
creti per trasformare la 
vocazione in impresa”, 
continua Santori. “Roma è 
il Comune agricolo più 
grande d’Europa, con 
oltre 45 mila ettari di su-
perficie rurale, ma gran 
parte di questi terreni è 
abbandonata o sottoutiliz-

zata, anche quando ap-
partiene al patrimonio 
pubblico. È paradossale 
che in una Capitale che 
soffre di disoccupazione 
giovanile, di degrado e di 
carenza di servizi, non si 
riesca ancora a valoriz-
zare in modo sistematico 
il territorio agricolo”. Ed 
ancora, “Il rilancio del-
l’agricoltura romana deve 
passare da un grande 
piano di messa a disposi-
zione dei terreni comunali 
e demaniali, dal sostegno 
all’imprenditoria giova-
nile, dall’accesso al cre-
dito e dalla formazione di 

nuove competenze in 
campo agroalimentare e 
ambientale. L’agricoltura”, 
conclude, “non è un set-
tore del passato, ma una 
leva strategica per il fu-
turo: crea lavoro, tutela il 
territorio, rigenera le pe-
riferie e restituisce iden-
tità a Roma. Dobbiamo 
investire nei giovani, nella 
filiera corta, nella qualità 
e nella ricerca, costruendo 
insieme alle associazioni 
come Confeuro una stra-
tegia duratura per fare di 
Roma un modello europeo 
di agricoltura urbana, so-
stenibile e innovativa”.

“Mi complimento con gli 
agenti del Nucleo Am-
biente Decoro (NAD) della 
Polizia Locale di Roma Ca-
pitale, che proseguono 
con perizia l’attività a tu-
tela dell’ambiente e del 
decoro cittadino, in con-
trasto a pratiche irregolari 
di sversamento e smalti-
mento di rifiuti”. E’ quanto 
dichiara in una nota per la 
stampa Nando Bonessio, 
Consigliere capitolino e 
Capogruppo di EV/Verdi 
Sinistra. “Si tratta – 
spiega – di un’attività fon-
damentale per tutta la 
cintura periferica della 
città per la quale plaudo 
agli agenti e al coman-
dante Mario De Sclavis, in 
particolare per la valida 
operazione conclusa negli 
ultimi giorni. Due i furgoni 
carichi di rifiuti pericolosi 
che il NAD ha intercettato 
e fermato, evitando ulte-
riori sversamenti di ogni 
genere di rottami e mate-
riali dannosi per l’am-
biente: sia su Via 
Nomentana all’altezza del 
GRA, sia in via della Sta-
zione di Castel Fusano, 
nel Municipio X. I condu-

centi avevano documenta-
zione falsificata e pratica-
vano illecita gestione di 
rifiuti finalizzata a rispar-
miare tempi e costi di un 
regolare smaltimento, in 
violazione della normativa 
ambientale”. “Quella dei 
NAD è una capillare 
azione di monitoraggio del 
territorio e di posti mirati 
di controlli stradali con 
l’obiettivo di intercettare i 
carichi di rifiuti e quasi 
sempre la successiva 
combustione, attribuibili 
per la maggior parte delle 
volte ad imprese operanti 
in vari settori imprendito-
riali, che trattano compo-
nenti e materiali ad alto 

impatto ambientale e che 
diventano oggetto di 
smaltimento illegale. Que-
sta azione preventiva è 
fondamentale per dissua-
dere ed evitare l’abban-
dono di materiale in 
discariche abusive, provo-
cando un duplice danno 
per la collettività: da un 
lato sono fonte di inquina-
mento oltremodo perico-
loso per la salute dei 
cittadini quando vengono 
appiccati roghi che produ-
cono sostanze cancero-
gene che si diffondono 
nell’aria e dall’altra parte 
rappresentano esborsi 
economici straordinari dei 
contribuenti in quanto de-
vono essere affrontati con 
interventi straordinari ex-
traTari da parte di AMA. 
Come gruppo capitolino 
EV-Alleanza Verdi Sinistra 
auspichiamo che questa 
attività di controllo e pre-
venzione prosegua ad ol-
tranza, rimanendo sempre 
pronti per darne notizia a 
tutti i cittadini, ai comitati 
e alle associazioni che si 
rivolgono a noi per segna-
lare e contenere questo 
deprecabile fenomeno”.

I conducenti sono stati denunciati per gestione illecita di rifiuti pericolosi e non pericolosi, in violazione della normativa ambientale. È scattato il sequestro dei carichi di rifiuti e dei mezzi 

Svuota cantine abusivi dalla Nomentana ad Ostia: intercettati due furgoni

Nando Bonessio (EV/Verdi Sinistra): “Bene denunce e sequestri della Polizia Locale” 

Sversamento dei rifiuti pericolosi
“L’indagine ‘Agri Under 35 – Coltiviamo il futuro’ di Confeuro indica la strada 

I giovani possono ridare vita all’agricoltura

Pneumatici, componenti 
meccanici, rottami metal-
lici e anche rifiuti con ri-
fiuti gas ozono-alteranti. 
Maxi sequestro della Poli-
zia locale sulle strade 
della periferia di Roma 
dalla Nomentana ad Ostia 
dove sono stati intercet-
tati due furgoni carichi di 
rifiuti anche pericolosi. I 
conducenti sono stati de-
nunciati per gestione ille-
cita di rifiuti pericolosi e 
non pericolosi, in viola-
zione della normativa am-
bientale. È scattato il 
sequestro dei carichi di ri-
fiuti e dei mezzi di tra-
sporto. Ritirate inoltre le 
patenti di guida ai fini 
della sospensione. I mezzi 
di “svuota cantine” abu-
sivi sono stati fermati per 
un controllo dagli agenti 
del Nucleo Ambiente De-
coro (NAD) che sta por-
tando avanti un piano di 
verifiche mirate alla ge-
stione illegale dei mate-
riali nei settori edilizi e 
meccanici. Molte imprese 
si affidano a “svuota can-

tine” abusivi per smaltire 
rifiuti a basso costo. I ma-
teriali vengono poi abban-
donati nelle periferie, 
trasformandole in discari-
che abusive. Un fenomeno 
che alimenta incendi e 
gravi rischi per l’am-
biente. Tra gli interventi 
del Nucleo Ambiente De-
coro spicca una vasta atti-
vità di monitoraggio del 
territorio, accompagnata 
da posti di controllo mirati 
lungo le principali arterie 
cittadine, con l’obiettivo di 
intercettare i trasporti il-
legali di rifiuti destinati 
alla combustione. Negli 
ultimi giorni, grazie a que-
sta azione preventiva, gli 
agenti hanno bloccato due 
autocarri carichi di rifiuti 
pericolosi, fermando i re-
sponsabili prima che po-
tessero abbandonare il 
materiale in modo illecito. 
Il primo mezzo è stato in-
tercettato su via Nomen-
tana, in prossimità del 
Grande Raccordo Anulare: 
all’interno del furgone i 
caschi bianchi hanno tro-

vato una tonnellata di ri-
fiuti pericolosi e non. 
C’erano apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, 
rottami metallici, compo-
nenti in plastica e gomma, 
arredi in legno, nonché ri-
fiuti contenenti gas 
ozono- alteranti. Il tutto 
ammassato in modo da 
nascondere la presenza 
dei materiali pericolosi e 
tentare così di eludere i 
controlli. Avviati ulteriori 
accertamenti, il condu-
cente è stato trovato in 
possesso di documenta-
zione di trasporto falsifi-
cata e incompleta, nel 
tentativo di ingannare gli 
agenti ed impedire la trac-
ciabilità del carico. Le ap-
profondite indagini hanno 
consentito di risalire alla 
provenienza dei rifiuti, ri-
conducibili sia a privati 
cittadini sia a imprese, 
che si erano disfatti dei 
materiali in modo illecito 
affidandoli al soggetto, 
privo di autorizzazioni, ri-
sparmiando così tempo e 
costi del regolare smalti-

mento. Un secondo inter-
vento è stato eseguito in 
via della Stazione di Ca-
stel Fusano, nel Municipio 
X, dove le pattuglie del 
Nad hanno fermato un 
altro autocarro, guidato 
da un giovane imprendi-
tore residente ad Ardea. 
All’interno del mezzo è 
stato rinvenuto un ingente 
quantitativo di rifiuti spe-
ciali pericolosi, prove-
nienti dal settore delle 

autoriparazioni ed autode-
molizioni, tra cui compo-
nenti meccaniche 
contaminate, pneumatici 
fuori uso, parti di carroz-
zeria. Le successive atti-
vità investigative hanno 
portato ad individuare e 
denunciare altre tre per-
sone, titolari di aziende 
del settore delle lavora-
zioni edili, ritenute re-
sponsabili di ripetute 
operazioni di gestione ille-

cita di rifiuti speciali, in 
elusione degli obblighi di 
legge e correlata concor-
renza sleale in danno alle 
imprese operanti nel me-
desimo ambito. Ulteriori 
indagini sono in corso per 
risalire ad altri soggetti, 
operanti in vari settori im-
prenditoriali, che trattano 
componenti e materiali ad 
alto impatto ambientale e 
che diventano oggetto di 
smaltimento illegale. 
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Gli Open Day dedicati alla 
Carta di Identità Elettro-
nica (CIE) continuano nel 
fine settimana di sabato 8 
e domenica 9 novembre, 
con le aperture straordi-
narie degli uffici anagra-
fici dei Municipi V, VI, 
VIII, IX, XI, XIII sabato 8, 
mentre gli ex Punti Infor-
mativi Turistici di piazza 
delle Cinque Lune, piazza 
Sonnino, piazza Santa 
Maria Maggiore insieme al 
punto di rilascio di Via Pe-
troselli 52, saranno attivi 
sia nella giornata di sa-
bato 8 che in quella di do-
menica 9. Per poter 
richiedere la Carta di 
Identità in occasione degli 
Open Day è sempre obbli-
gatorio l’appuntamento, 
prenotabile a partire dalle 
ore 9 di venerdì 7 ottobre 
fino a esaurimento dispo-
nibilità sul sito Agenda 
CIE del Ministero dell’In-
terno (https://www.pre-
notazionicie.interno.gov.it
/). Per espletare la richie-
sta bisognerà presentarsi 
muniti di prenotazione, di 
fototessera, di una carta 
di pagamento elettronico 
e del vecchio documento. 

Orari ed indirizzi dei Muni-
cipi coinvolti sabato 8 no-
vembre 
– Municipio V, la sede di 
Via di Torre Annunziata, 1 
– sarà aperta sabato dalle 
ore 8.30 alle ore 15.00; 
– Municipio VI, la sede di 

Via Duilio Cambellotti, 11 
sarà aperta sabato dalle 
ore 8.00 alle ore 16.00; 
– Municipio VIII, la sede 
di Via Benedetto Croce, 
50 sarà aperta sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 
15.30; 

– Municipio IX, la sede di 
Viale Ignazio Silone, 
Primo Ponte sarà aperta 
sabato dalle ore 8.00 alle 
ore 16.00; 
– Municipio XI, la sede di 
Via Portuense, 579 sarà 
aperta sabato dalle ore 

8.00 alle ore 14.00; 
– Municipio XIII, la sede 
di Via Aurelia, 470 sarà 
aperta sabato dalle ore 
8.30 alle ore 13.30. 
Orari e indirizzi degli ex 
Pit e della sede di via Pe-
troselli 52 per il week end 

Gli sportelli di piazza delle 
Cinque Lune, piazza Son-
nino, piazza Santa Maria 
Maggiore e via Petroselli 
52 saranno aperti sabato 
8 dalle 8.30 alle 16.30 e 
domenica 9 dalle 8.30 alle 
12.30.

La nota di Antonio De Santis, consigliere di Azione in Campidoglio, per l’anagrafe 

“Rischio collasso, serve un piano strutturale”
“Il 3 agosto 2026 po-
trebbe rappresentare una 
sfida significativa per 
l’anagrafe capitolina: in 
meno di dieci mesi, sa-
ranno oltre 440.000 le 
carte d’identità da rinno-
vare, di cui circa 347.000 
cartacee con scadenza si-
multanea. Si tratta di una 
situazione che richiede 
attenzione e pianifica-
zione. Roma ha bisogno 
di un approccio struttu-
rato e lungimirante per 
rafforzare il suo sistema 
anagrafico”. Così in una 
nota Antonio De Santis, 
consigliere di Azione in 
Campidoglio, che ag-
giunge: “La Giunta ha ri-
conosciuto la portata del 
problema con un atto di 
indirizzo del 30 ottobre, 
proponendo alcune mi-
sure, come l’incremento 
di 40 unità di personale, 
l’aggiunta di slot disponi-
bili e una campagna in-
formativa. Tuttavia, 
queste iniziative, seppur 
positive, potrebbero non 
essere sufficienti da sole. 

Per affrontare efficace-
mente questa situazione, 
è necessario, infatti, un 
investimento più ampio in 
digitalizzazione, perso-
nale stabile e formazione 
continua. La questione 
non è solo numerica, ma 
anche qualitativa”. “I cit-
tadini romani meritano 
un servizio anagrafico 
moderno, accessibile e 
vicino alle loro esigenze, 
con tempi di attesa ri-
dotti, appuntamenti facil-
mente prenotabili e 

strumenti digitali funzio-
nanti. È importante anche 
ampliare gli orari di aper-
tura, facilitare i paga-
menti online e potenziare 
i canali di prenotazione. 
Intervenire ora – con-
clude De Santis – signi-
fica evitare disagi futuri. 
Il rafforzamento degli uf-
fici anagrafici deve diven-
tare una priorità politica 
e amministrativa: Roma 
merita servizi all’altezza 
del suo ruolo di Capitale 
europea”.

“Da Giunta Rocca un milione di euro a famiglie di studenti con disabilità” 

Scuola: annuncio della Mussolini

Obbligatorio l’appuntamento, prenotabile a partire dalle ore 9 di venerdì 7 ottobre fino a esaurimento disponibilità sul sito Agenda CIE del Ministero dell’Interno 

Carta di identità elettronica: nel week-end nei municipi V, VI, VIII, IX, XI, e XIII

“Il nuovo avv iso pub-
blico rivolto alle famiglie 
degli studenti con d isa-
bilità delle scuole parita-
rie primarie e secondarie 
d i primo e secondo 
grado conferma l’enorme 
impegno de l la Regione 
Lazio sui temi del l ’ inc lu-
siv ità e de l d iritto allo 
stud io. Grazie al milione 
d i euro stanziato dalla 

Giunta Rocca, tanti nu-
c le i familiari in cui sono 
presenti alunni con d isa-
b i l ità potranno fruire d i 
un concreto supporto 
economico per affron-
tare con maggior sere-
n ità le spese re lative al 
sostegno sco lastico. Un 
contributo importante 
che la Giunta regionale 
d i centrodestra ha vo-

luto fortemente per so-
stenere migliaia d i fami-
glie che, ogn i giorno, si 
trovano a dover fare i 
conti con necessità d i 
primaria importanza 
sempre più costose e 
difficili da sostenere“. Lo 
d ichiara, in una nota, la 
capogruppo capito l ina d i 
Forza Italia Rache le 
Musso l in i.
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Domani pomeriggio 6 no-
vembre a Connection su 
Radio Roma – in onda dalle 
15 alle 16 – i Selton sa-
ranno ospiti di Francesco 
Foderà alle 15.30 per pre-
sentare l’album “Gringo 
Vol. 2”, nuovo capitolo 
della band italo-brasiliana. 
Nelle tredici le tracce del 
nuovo album “Gringo 
Vol.2”, i Selton (Daniel 
Plentz, Eduardo Stein De-
chtiar e Ramiro Levy) in-
trecciano memoria, voglia 
di evasione e atmosfere 
malinconiche in un rac-
conto musicale che attra-
versa generi e 
collaborazioni. Come il 

brano “Tudo Bem”: un gio-
iellino che solamente nella 
versione album vede la 
preziosa presenza di Gaia. 
Con “Tudo Bem”, i Selton 
raccontano la malinconia 
di fine estate, la saudade 
tipicamente carioca, le 
partenze viste dal molo e 
la tristezza di chi rimane. 
Tudo Bem è la canzone 
perfetta per entrare defini-
tivamente nell’autunno, 
raccontandoci che tutto 
sommato non va così 
male, “anche se ho un 
nodo in gola”. “Come scri-
verebbero i Bee Gees se 
fossero nati in Brasile?” si 
sono chiesti i Selton. Da 

questa domanda è nata 
“Tudo bem”: un brano up-
tempo che racconta di un 
temporale in spiaggia. Per 
i Selton l’idea di raccon-
tare la difficoltà di restare 
a galla mentre il mondo 
sembra sgretolarsi è uno 
dei motori riflessivi. Il 
pezzo è stato scritto in-
sieme agli amici Edwyn 
Roberts e Andrea Bonomo, 
“per un pezzo che racconta 
una sensazione di fine 
estate un po’ distopica. Un 
sapore dolce amaro, un 
nodo in gola mentre pro-
viamo a sorridere; una 
metafora di ciò che ve-
diamo attorno a noi”.

Venerdì 7 novembre, al 
Teatro Olimpico di Roma 
(Piazza Gentile da Fa-
briano, 17 – ore 20.30), 
l’interprete SILVIA MEZ-
ZANOTTE porta in scena 
“SILVIA MEZZANOTTE 
canta MINA”, un nuovo e 
intenso recital che rende 
omaggio alla più grande 
interprete della musica 
italiana. “Con talento, in-
telligenza e coraggio – 
racconta Silvia Mezza-
notte – Mina ha saputo 
ispirare intere generazioni 
di donne. Oggi mi sento 
pronta a raccontarla con 
la voce, ma soprattutto 
con l’anima. Non basta la 
voce per cantare Mina 
servono lacrime, sudore, 
ironia, cadute e risalite. 
Serve esperienza, quella 
che solo la vita ti può 
dare”. Sul palco insieme a 
Silvia Mezzanotte ci sarà 
l’ensemble Le Muse, com-
posto da nove talentuose 
musiciste, diretto dal 
Maestro Andrea Albertini, 
per un concerto elegante 
e potente dove musica e 
parole si intrecciano in un 
viaggio emotivo tra ri-
cordi, emozioni e identità 

al femminile. “Silvia Mez-
zanotte canta Mina” è allo 
stesso tempo dichiara-
zione d’amore e atto di 
gratitudine verso l’artista 
che più di tutte ha ispirato 
la carriera di Silvia. In 
scaletta, alcuni tra i brani 
più amati del repertorio di 
Mina, come “E se do-
mani”, “Parole parole”, 
“Amor mio” e “Brava”, 
reinterpretati con una 
sensibilità matura e per-
sonale. Questo il calenda-
rio con le date del tour 
“SILVIA MEZZANOTTE 
canta MINA” prodotto dal 
Teatro Verdi di Monteca-
tini Terme: 
7 novembre al Teatro 
Olimpico di Roma 
16 novembre all’Audito-
rium Giovanni Arvedi di 
Cremona 
5 dicembre al Teatro Li-
rico Giorgio Gaber di Mi-
lano 
3 gennaio al Teatro Audi-
torium Santa Chiara di 

Trento 
14 febbraio al Teatro Ac-
cademia di Conegliano 
(Treviso) 
23 febbraio al Teatro Al-
fieri di Torino 
28 aprile al Teatro Storchi 
di Modena 
I biglietti sono disponibili 
al seguente link: www.tic-
ke tone. i t / a r t i s t / s i l v i a -
mezzanotte/silvia-mezzan
o t t e - c a n t a - m i n a -
3940814/. Per la data di 
Roma è possibile acqui-
starli sul sito del teatro: 
teatroolimpico.ticka.it/det
taglio-spettacolo.php?ne-
gozio_spettacolo_id=1375
. Artista dalla voce incon-
fondibile e tra le interpreti 
più amate del panorama 
italiano, Silvia Mezzanotte 
è stata per anni la front 
woman dei Matia Bazar e 
ha collaborato con artisti 
internazionali come Al 
Jarreau, Dionne Warwick, 
Michael Bolton e Massimo 
Ranieri. Vincitrice nel 
2016 del programma Tale 
e Quale Show su Rai1, la 
sua interpretazione di 
“Brava” di Mina resta una 
delle più applaudite nella 
storia del format.

Venerdì in concerto la banda della Polizia Locale di Roma e della Gendarmeria Vaticana 

L’appuntamento con “Musica ai Musei Vaticani”
Torna Musica ai Musei. 
Venerdì 7 novembre, alle 
ore 18, il Braccio Nuovo 
dei Musei Vaticani ospi-
terà il penultimo appunta-
mento della rassegna 
promossa in collabora-
zione con il Governatorato 
dello Stato della Città del 
Vaticano, la Direzione dei 
Musei e il CIDIM – Comi-
tato Nazionale Italiano 
Musica. Dopo la tradizio-
nale visita agli spazi mu-
seali, il pubblico potrà 
assistere a un concerto 
d’eccezione che vedrà esi-
birsi la Banda Musicale 
della Polizia Locale di 
Roma Capitale, diretta da 
Alberto Di Gianfelice, in-
sieme alla Banda Musicale 
del Corpo della Gendar-
meria Vaticana, guidata 
dal direttore Stefano Ian-
nilli. “La nostra rassegna 
si avvia alla conclusione, 
– spiega Barbara Jatta Di-
rettrice dei Musei Vaticani 
– il concerto di venerdì 
rappresenta infatti il pe-
nultimo appuntamento in 
calendario, che que-

st’anno è stato inserito al-
l’interno degli eventi cul-
turali in programma per 
l’Anno Santo nella città di 
Roma”. “Per la nostra di-
rezione, – prosegue – Mu-
sica ai Musei rappresenta 
un’iniziativa stabile e con-
solidata, grazie alla sua 
innovativa formula che 
unisce arte e musica e so-
prattutto grazie al riscon-
tro che registriamo da 
parte del pubblico costi-
tuito da cittadini e turisti 
incuriositi. Ringraziamo il 
CIDIM che ci accompagna 
e sostiene nella program-
mazione sin dalla prima 
edizione”. “I due noti en-
semble seguiranno un 
programma ricco e vivace 
che include tra gli altri le 

musiche di Astor Piaz-
zolla, Luis Enrique Baca-
lov, Arturo Marquez, 
Gioachino Rossini e del 
Maestro Ennio Morricone. 
Ad incantare il pubblico 
saranno, come di con-
sueto, non solo la bravura 
dei tantissimi musicisti 
guidati dalla professiona-
lità dei due direttori, ma 
anche l’eleganza delle 
loro divise, un connubio 
che li accompagnerà nel 
corso dell’intera esibi-
zione”, conclude France-
scantonio Pollice, 
Presidente di AIAM Asso-
ciazione Italiana Attività 
Musicali e del CIDIM. La 
rassegna Musica ai Musei 
rientra nel progetto 
Suono Italiano che gode 
del contributo del Mini-
stero della Cultura – Dire-
zione Generale 
Spettacolo. Al concerto è 
possibile accedere con il 
biglietto d’accesso ai 
Musei Vaticani. Maggiori 
informazioni su www.mu-
seivaticani.va e su 
www.cidim.it .

Il popolare attore americano riceverà la Lupa Capitolina in forma privata 

Domani nella Capitale Robert De Niro

Un nuovo e intenso recital che rende omaggio alla più grande interprete della musica italiana 

Silvia Mezzanotte al Teatro Olimpico ‘canta Mina’
Nel programma di Radio Roma parleranno del loro nuovo album “Gringo Vol.2” 

Domani i Selton ospiti di Connection

“La consegna della Lupa 
Capitolina a Robert De 
Niro da parte del Sindaco 
Gualtieri, prevista per 
domani 6 novembre alle 

ore 14.30 in Campido-
glio, avverrà in forma 
privata in segno di ri-
spetto per la tragica 
scomparsa di Octav 

Stroici nel crollo della 
Torre dei Conti”.E’ 
quanto comunicato nel 
pomeriggio dal Campido-
glio. 
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Brutta notizia per la 
Roma e per i suoi tifosi: 
Paulo Dybala dovrà ri-
nunciare a un bel numero 
di partite dopo il ko su-
bito durante il rigore bat-
tuto contro il Milan. Una 
scena che ha gelato i so-
stenitori giallorossi: il 
numero 21, appena dopo 
aver calciato, si è fer-
mato portandosi la mano 
alla coscia, con lo 
sguardo basso e la con-
sapevolezza immediata 
che qualcosa non an-
dava. Gli esami succes-
sivi hanno confermato i 
timori: si tratta di un 
problema muscolare che 
richiederà alcune setti-
mane di stop. Un infortu-
nio pesante, non solo per 
il valore tecnico del gio-
catore, ma per ciò che 
rappresenta dentro lo 
spogliatoio e per il modo 
in cui accende la mano-
vra offensiva della Roma. 
Dybala non è semplice-
mente un talento: è 
l’anima creativa della 
squadra, l’uomo capace 
di inventare una giocata 
decisiva dal nulla, di 
cambiare l’inerzia di una 

partita con un tocco o 
una punizione. L’assenza 
dell’argentino costringerà 
Gasperini a rivedere 
piani e strategie. Senza 
di lui, la Roma perde fan-
tasia e imprevedibilità 
negli ultimi metri, ma 
guadagna forse l’occa-
sione per far crescere 
altri protagonisti, da Pel-
legrini a Baldanzi, chia-
mati a riempire un vuoto 
difficile da colmare. Per 
Dybala, intanto, si apre 
un periodo di recupero e 
pazienza. Sa di non poter 
forzare i tempi, ma anche 
che la Roma ha bisogno 
del suo talento integro, 
soprattutto nella fase 
cruciale della stagione. I 
tifosi sperano che la 

“Joya” torni presto a illu-
minare l’Olimpico con le 
sue giocate, i suoi sorrisi 
e quella classe che, no-
nostante tutto, resta una 
delle poche certezze in 
una Roma che vive sem-
pre sull’altalena delle 
emozioni. M la lesione di 
medio grado al bicipite 
femorale sinistro ferma il 
fuoriclasse, L’attaccante 
argentino ha già iniziato 
la terapia e resterà ai 
box per circa tre setti-
mane, saltando le partite 
contro Rangers, Udinese 
e Cremonese. L’obiettivo 
è tornare in campo per il 
big match contro il Na-
poli, in programma il 30 
novembre allo Stadio 
Olimpico.

Anche oggi i romani si 
sono svegliati chiedendosi 
che clima li avrebbe ac-
colti. È diventata quasi 
una routine mattutina: 
prima ancora del caffè, si 
guarda fuori dalla finestra 
per capire se servirà l’om-
brello o gli occhiali da 
sole. Roma, infatti, sem-
bra non avere più stagioni 
definite. Le mattine ini-
ziano fresche, quasi inver-
nali, poi arrivano 
pomeriggi tiepidi da pri-
mavera inoltrata e, la 
sera, l’aria si fa di nuovo 
pungente. Il cielo romano 
cambia umore in fretta, 
come la città stessa: un 
momento è limpido e lu-
minoso, l’attimo dopo si 
carica di nuvole e vento. E 
così, tra chi si veste “a ci-
polla” e chi si arrende al 
caso, i romani imparano a 
convivere con l’imprevedi-
bilità. C’è chi ironizza di-
cendo che anche il tempo 
meteorologico rispecchia 
il carattere della Capitale: 
caotico, contraddittorio, 
ma sempre affascinante. 
E in fondo è vero. Perché 
Roma, con i suoi cieli che 
si colorano d’arancio al 

tramonto e i temporali im-
provvisi che rinfrescano i 
sampietrini, resta una 
città viva, che non si la-
scia mai incasellare. Così, 
anche oggi, mentre la 
città si risveglia tra un 
raggio di sole e una nu-
vola dispettosa, i romani 
sorridono e si adattano. 
Perché, dopotutto, Roma 
è bella con qualsiasi 
clima. Mercoledì 5 No-
vembre: si prevede una 
giornata caratterizzata da 
bel tempo. Durante la 
giornata di oggi la tempe-
ratura massima verrà re-
gistrata alle ore 14 e sarà 
di 20°C, la minima di 8°C 
alle ore 7. I venti saranno 
al mattino deboli prove-
nienti da Nord-Nord-Est 
con intensità tra 9km/h e 

18km/h, al pomeriggio 
assenti, alla sera deboli 
da Nord con intensità tra 
2km/h e 7km/h. L’inten-
sità solare più alta sarà 
alle ore 12 con un valore 
UV di 3.1, corrispondente 
a 585W/mq. 
Giovedì 6 Novembre: gior-
nata caratterizzata da 
nubi di scarsa consi-
stenza, temperatura mi-
nima 7°C, massima 19°C. 
In particolare avremo so-
leggiamento diffuso al 
mattino e al pomeriggio, 
nuvolosità sparsa alla 
sera. Durante la giornata 
di domani la temperatura 
massima verrà registrata 
alle ore 14 e sarà di 19°C, 
la minima di 7°C alle ore 
7. I venti saranno al mat-
tino deboli provenienti da 
Nord-Nord-Est con inten-
sità di circa 10km/h, de-
boli da Sud-Sud-Ovest al 
pomeriggio con intensità 
di circa 8km/h, deboli da 
Est-Sud-Est alla sera con 
intensità tra 4km/h e 
11km/h. L’intensità solare 
più alta sarà alle ore 12 
con un valore UV di 2.9, 
corrispondente a 
569W/mq.

“Bisogna dare il tempo giusto alle cose. Per poter apprendere ciò che ci chiede il mister” 

Pellegrini: “È la strada giusta”
Lorenzo Pellegrini in-
carna, al di là delle pole-
miche e delle critiche che 
ciclicamente lo accompa-
gnano, una romanità au-
tentica, quella fatta di 
appartenenza, passione e 
senso del dovere. In un 
calcio sempre più globa-
lizzato e distaccato dalle 
radici, lui rappresenta un 
legame raro con la città, 
con la maglia e con la 
storia della Roma. Cre-
sciuto nel vivaio giallo-
rosso, Pellegrini ha 
vissuto tutte le sfumature 
del suo rapporto con 
l’ambiente romano: 
l’esaltazione, la delu-
sione, l’amore e persino 
la diffidenza di una parte 
della tifoseria. Criticato 
quando la squadra non 
gira, esaltato nei mo-
menti di gloria, Pellegrini 
ha sempre mantenuto un 
atteggiamento sobrio, 
quasi silenzioso, rispon-
dendo con il lavoro e la 
continuità. Non è il gioca-
tore che fa rumore, ma 
quello che tiene unito il 

gruppo, che sa cosa signi-
fica indossare la fascia di 
capitano della Roma, un 
simbolo pesante e pre-
zioso. Con l’arrivo di Gian 
Piero Gasperini, la sua fi-
gura ha ritrovato centra-
lità. Il tecnico, noto per la 
sua intensità tattica e la 
valorizzazione dei centro-
campisti dinamici, sembra 
aver trovato in Pellegrini 
un elemento perfetto per 
il suo sistema: un gioca-
tore intelligente, capace 
di muoversi tra le linee, di 
pressare alto e di inserirsi 
con tempi giusti. Gaspe-
rini, che conosce bene il 
valore della disciplina e 
della dedizione, ha ridato 
a Lorenzo quella libertà 
controllata che gli per-
mette di esprimere al me-
glio il suo talento. Il 
nuovo Pellegrini appare 
più sereno, più concreto, 
meno schiacciato dal peso 
delle aspettative. Non è 
più soltanto il “capitano 
romano” che deve incar-
nare un’identità, ma un 
centrocampista completo, 

utile alla squadra e ri-
spettato nello spogliatoio. 
E forse è proprio questa 
la sua forza: rappresen-
tare la Roma senza far-
sene travolgere. Pellegrini 
resta il volto di una roma-
nità moderna, meno istin-
tiva e più consapevole, 
ma ancora profonda-
mente legata ai valori di 
appartenenza e sacrificio. 
In un calcio che cambia 
rapidamente, la sua fe-
deltà alla maglia e la sua 
rinascita con Gasperini 
sono la testimonianza 
che, a volte, essere “di 
Roma” non significa solo 
nascere qui, ma saperla 
portare dentro, con orgo-
glio e silenziosa determi-
nazione. “Io sto qua da 
dieci anni, poche volte ho 
visto la Roma così e se-
condo me siamo sulla 
strada giusta. Poi è nor-
male, bisogna dare il 
tempo giusto alle cose. 
Per poter apprendere ciò 
che ci chiede il mister. Io 
sono convinto che questa 
sia la strada giusta”.

“Rinnovo? Ci sono tante cose da fare quindi la mia volontà è quella di prolungare” 

Cristante: “Con Gasp puntiamo in alto” 

Per oggi si prevede una giornata caratterizzata da bel tempo. Nubi previste per domani 

Meteo: le previsioni per la Capitale
L’argentino salterà le partite contro Rangers, Udinese e Cremonese 

Roma, Dybala KO: out per tre settimane

Nella Roma che cambia 
continuamente volto, al-
lenatori, moduli e inter-
preti, Bryan Cristante 
rappresenta una delle 
poche certezze assolute. 
È il punto fermo in un 
contesto in continua evo-
luzione, il giocatore che 
ogni tecnico — da Mou-
rinho, fino a Gasperini — 
ha scelto di non mettere 
mai in discussione. Cri-
stante non è il calciatore 
che ruba la scena con 
giocate spettacolari o 
colpi da copertina, ma è 
quello che tiene in piedi 
la squadra quando gli 
equilibri vacillano. Gioca 
con intelligenza, misura, 
concretezza. Sa adattarsi 
a qualsiasi situazione: 
mediano, difensore ag-
giunto, regista basso o 
centrocampista d’inseri-
mento. In un calcio che 
spesso esalta l’estetica, 
lui rappresenta la so-
stanza. A Roma lo hanno 
capito bene: Cristante è 
il tipo di giocatore che 
non si nota finché non 

manca, e allora la sua 
assenza diventa evi-
dente. È il collante tra i 
reparti, la voce calma in 
mezzo al caos, l’uomo 
che interpreta ogni par-
tita con la stessa serietà. 
Non è solo un professio-
nista esemplare, ma 
anche una figura di equi-
librio dentro lo spoglia-
toio, rispettata da 
compagni e allenatori. Il 
suo segreto sta nella 
continuità: raramente 
gioca sotto tono, difficil-
mente sbaglia atteggia-
mento. È affidabile, 
lineare, sempre pronto a 
fare ciò che serve per la 
squadra. In un’epoca di 
protagonismi e di cam-
biamenti repentini, Cri-

stante incarna un valore 
antico: la stabilità. E 
così, mentre attorno a lui 
tutto cambia — schemi, 
tattiche, compagni e filo-
sofie — Bryan resta lì, 
saldo, come una colonna 
portante della Roma. Non 
ha bisogno di clamore né 
di titoli roboanti: parla il 
campo per lui, ogni setti-
mana, con la voce di-
screta ma ferma di chi è 
davvero indispensabile. 
Ma cosa ne pensa lui, di 
Gasp, che lo aveva lan-
ciato all’Atalanta? “Ho ri-
trovato il solito 
Gasperini, carico e con la 
sua idea di gioco forte. 
Ora sta a noi continuare 
a seguirlo. Abbiamo rag-
giunto un equilibrio con 
lui, Ranieri e Massara, la 
strada è quella giusta. 
Rinnovo? Voglio restare 
ancora. Ci sono tante 
cose da fare quindi la 
mia volontà è quella di 
prolungare. Per ora sono 
concentrato sul campo, 
ma di certo io voglio con-
tinuare con la Roma“.


